Due giorni famiglie - 8 e 9 dicembre Anno della Fede


Invocazione alla Spirito

Preghiera

	Vieni, Santo Spirito,
manda a noi dal cielo
un raggio della tua luce.
 
Vieni, padre dei poveri,
vieni, datore dei doni,
vieni, luce dei cuori.
 
Consolatore perfetto,
ospite dolce dell'anima,
dolcissimo sollievo.
 
Nella fatica, riposo,
nella calura, riparo,
nel pianto, conforto.
 
O luce beatissima,
invadi nell'intimo
il cuore dei tuoi fedeli.
	
	Senza la tua forza,
nulla è nell'uomo,
nulla senza colpa.
 
Lava ciò che è sordido,
bagna ciò che è arido,
sana ciò che sanguina.
 
Piega ciò che è rigido,
scalda ciò che è gelido,
drizza ciò ch'è sviato.
 
Dona ai tuoi fedeli 
che solo in te confidano
i tuoi santi doni.
 
Dona virtù e premio,
dona morte santa, dona gioia eterna.


Dal vangelo di Luca (1,26-38)
Al sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, 27a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. 28Entrando da lei, disse: «Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te». 29A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. 30L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. 31Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. 32Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre 33e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».
34Allora Maria disse all'angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». 35Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell'Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. 36Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch'essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: 37nulla è impossibile a Dio». 38Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l'angelo si allontanò da lei.
Due giorni famiglie…nell’anno della fede: un modello di fede da seguire; suggerito anche dalla lettera Porta Fidei di Benedetto XVI:
Sarà decisivo nel corso di questo Anno ripercorrere la storia della nostra fede,  

Per fede Maria accolse la parola dell’Angelo e credette all’annuncio che sarebbe divenuta Madre di Dio nell’obbedienza della sua dedizione (cfr Lc 1,38). Visitando Elisabetta innalzò il suo canto di lode all’Altissimo per le meraviglie che compiva in quanti si affidano a lui (cfr Lc 1,46-55). Con gioia e trepidazione diede alla luce il suo unico Figlio, mantenendo intatta la verginità (cfr Lc 2,6-7). Confidando in Giuseppe suo sposo, portò Gesù in Egitto per salvarlo dalla persecuzione di Erode (cfr Mt 2,13-15). Con la stessa fede seguì il Signore nella sua predicazione e rimase con lui fin sul Golgota (cfr Gv 19,25-27). Con fede Maria assaporò i frutti della risurrezione di Gesù e, custodendo ogni ricordo nel suo cuore (cfr Lc 2,19.51), lo trasmise ai Dodici riuniti con lei nel Cenacolo per ricevere lo Spirito Santo (cfr At 1,14; 2,1-4).

Per fede, nel corso dei secoli, uomini e donne di tutte le età, il cui nome è scritto nel Libro della vita (cfr Ap 7,9; 13,8), hanno confessato la bellezza di seguire il Signore Gesù là dove venivano chiamati a dare testimonianza del loro essere cristiani: nella famiglia, nella professione, nella vita pubblica, nell’esercizio dei carismi e ministeri ai quali furono chiamati.

Per fede viviamo anche noi: per il riconoscimento vivo del Signore Gesù, presente nella nostra esistenza e nella storia.

Affidiamo alla Madre di Dio, proclamata “beata” perché “ha creduto” (Lc 1,45), questo tempo di grazia

Fede: cosa è fede? Definizione o richiamo a simboli?
1. Per capire cosa è la fede rileggiamo la storia di altri: quelli famosi (Storia della Salvezza) ma meno immediati a noi (altra cultura, tempi…) e quelli meno famosi, ma più vicini a noi

2. Una relazione con Dio, che riconosciamo anche nella nostra vita, e di cui prendersi cura per essere attivi in essa (non come giogo posto sulle spalle, ma come ricchezza che dice il di più di una vita apparentemente uguale a tutti gli altri)
3. Orientata dalla Parola: come un percorso segnato che possiamo ripercorrere noi stessi

Al sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, 27a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. 28Entrando da lei, disse: «Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te».
Una storia già in cammino; qualcosa che ci precede e servirà anche come conferma: la vicenda di Zaccaria ed Elisabetta: anziani e sterili ricevono un figlio come dono (per loro) e tappa per tutti della storia della salvezza; Dio opera sempre con uno sguardo ampio; anche se si rivolge a uno, ha in mente tutti i suoi figli (vedi Abramo: uno solo/discendenza numerosa)
Una storia situata in una vicenda umana: un popolo amato, liberato, educato, che risponde non con fedeltà, ritorna lontano (nel senso e nella geografia) e ancora adesso è oppresso

In un luogo non facile: la Galilea…delle genti, luogo di fede mista, adulterata, di costumi non specifici e non immacolati; Nazaret (cosa può venire di buono da Nazaret?) luogo apparentemente insignificante se non negativo

Ad una donna: come altre, e più di altre, ma con un ruolo sociale e religioso secondario; considerata causa di peccato (purità era anche astenersi da rapporti sessuali) che ha la sua identità dalla relazione con un uomo: figlia di, moglie di, madre di… in questo caso una discendenza importante (Davide) ma non più gloriosa (carpentiere) e comunque oppressa

Un messaggero di Dio (funzione più che natura): Gabriele (“Dio si è mostrato forte”) con un messaggio. Prima invito alla gioia: Rallegrati; il destinatario: Piena di grazia (quasi un nome nuovo per Maria) e il motivo: Dio è con te (un Dio che si rileva perché si pone davanti all’uomo, entra in relazione, fa storia con l’uomo e diventa storia di salvezza; anche adesso come nel passato: fede è riconoscere che Dio opera e noi siamo toccati dalla grazia, come Maria; un Dio che cammina al nostro fianco, ma con discrezione (come sulla strada di Emmaus) per manifestare che siamo amati da lui: questa è la nostra vera identità, la ricchezza di ciascuno, anche nel nostro tempo (anno della fede per riscoprire la nostra dignità di amati da Dio)
In una storia segnata dalla fatica: popolo oppresso, che attende il Messia, con varie accentuazioni (i diversi gruppi religiosi in Israele); non elimina, ma valorizza, ama invece di giudicare  
29A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. 

Il dubbio come peccato o come sfida? Come rinuncia o come stimolo per una più profonda ricerca? Un tempo in cui non sembra tutto così chiaro può essere causa di scoperte nuove (anche prima del Vaticano II, e ne nasce questo concilio)
Coraggio di mettere a fuoco la domanda e cercare delle risposte, non chiudendosi (non sono capace) ma mettendosi in discussione e interrogando Dio (come è possibile?)

Grande sfida è legare la Parola alla vita, le vicende di tutti i giorni (soprattutto quelle impegnative, come sfide) alla Parola che ascoltiamo; combinare le risposte imparate con le sempre nuove domande
30L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. 31Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. 32Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre 33e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».
34Allora Maria disse all'angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». 35

Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell'Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. 
Non temere: frase che ricorre spesso nella Bibbia, quando Dio entra in contatto con l’uomo e si verificano i fatti fondamentali, cruciali, in cui si manifesta una apparente distanza tra Dio e uomo, che invece è punto di contatto nuovo (chiamata dei profeti, rivelazione di un compito, scoperta della tomba vuota, apparizione del Risorto,…)
Una nuova identità: sei amata gratuitamente da Dio (piena di grazia) identità spesso poco ricordata a noi stessi: siamo amati da Dio, come Maria
Identità per un compito: compartecipi, comprotagonisti di una storia di salvezza (non solo spettatori, o ripetitori di vicende di altri): da una fede “ripetizione” di formule, ad una fede di racconto di storie attuali in cui vediamo l’operare di Dio

Non qualcosa di esterno, posticcio, momentaneo, provvisorio, ma dall’interno: madre capace di dare la vita, di generare nuova identità: la fede come dono da condividere e così comunicarlo, offrirlo perché diventi identità anche per altri
Credenti in Cristo non come fatto culturale, legato all’ambiente (una religione sociale!), ma essenziale alla nostra vita

Dio realizza le promesse (trono di Davide, casa di Giacobbe, regno senza fine…) soprattutto quando sembra più i possibile (un popolo oppresso con dei sovrani molto “banali”, per nulla consapevoli di un senso religioso) e si dimostra fedele; il fondamento della fede nella fedeltà stessa di Dio

36Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch'essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: 37nulla è impossibile a Dio». 

L’ascolto della storia di altri può aiutarci a chiarire la nostra storia (anche il confronto in gruppo, come condivisione non solo di domande, ma anche di risposte, anche quando non ci appaiono così rilevanti per noi stessi…); capacità di scoprire persone e fatti che suscitano la speranza perché alimentano la nostra fede
Questo chiede ascolto profondo, meditazione degli eventi (come Maria che custodiva e ripensava nel suo cuore i fatti che tanti altri vedevano)

38Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l'angelo si allontanò da lei.

La riposta di Maria, risposta di una donna (fragilità) in un Paese oppresso, di un villaggio “secondario” che si riconosce amata da Dio (aspetto essenziale) e coinvolta con lui nel costruire questa storia, ponendo un nuovo evento come pietra fondamentale per una storia che coinvolge tutti gli uomini, per tutte le generazioni (che per questo la riconoscono beata)
Risposta come piena fiducia in Dio, abbandono nelle sue mani: “avvenga di me”, non come rinuncia alla propria autonomia, alla vita, ma come scoperta della strada che conduce alla vera realizzazione e quindi alla vera gioia (ecco il Magnificat cantato poco dopo, un insieme di riferimenti biblici – la storia della salvezza che precede e avvolge – ed esprime la risposta gioiosa); la nostra vita è impegnata della nostra vocazione (non due vite parallele)
Una risposta grande fatta di tante piccole risposte, a volte faticose: il dolore non è estraneo alla sua vita – donna dei dolori – e alla sua missione che non si limita a dare la vita a questo figlio (“ecco tuo figlio, ecco tua madre”) e coinvolge l’umanità intera; la vita come continua risposta alla chiamata fondamentale (quella del battesimo) e alle specifiche chiamate – vocazioni che di fatto la costituiscono

Quali conferme e quali dubbi mi nascono da questa lettura?

Quali storie della mia vita riesco a riconoscere come Storia di Salvezza?

Come condivido con altri la mia avventura di credente? Solo nelle parole o anche nelle scelte quotidiane?

Vita umane vita di fede: su due piani paralleli o intrecciate? E cosa cambia di concreto?

Il gruppo famiglie aiuta a condividere queste storie per aiutare anche la comunità a riconoscere la storia di Dio nel nostro tempo?

Qualche iniziativa possibile e importante per aiutare la comunità più ampia?
1

